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PREVENZIONE L'AVVISO PUBBLICO ISI 2023 PUNTA A INCENTIVARE LE IMPRESE A REALIZZARE PROGETTI PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO

Gigante (Inail): sono troppe le disgrazie
pronti 25 milioni da investire sulla sicurezza

RITA SCHENA

l BARI. «Finanziamenti così ingenti permetteranno
alle nostre pmi di aggiornare o implementare i loro
livelli di sicurezza e salute per i lavoratori. Ci sono più di
25 milioni a disposizione. Ora veramente non ci sono più
scuse».

Il direttore regionale Inail Puglia, Giuseppe Gigante,
lo dice con fermezza in una giornata così tragicamente
macchiata dal sangue dei morti dell'esplosione nella
centrale idroelettrica nel Bolognese. Una tragedia che
vede tra le vittime anche un tarantino, Mario Pisano di
73 anni. Solo poche ore prima era deceduto Angelo
Cotugno, operaio di 59 anni, originario di San Marzano
di San Giuseppe.

«Purtroppo notiamo che i temi della sicurezza non
vedono grande attenzione nelle pmi e ce lo dicono i

numeri: dal 2010 sono
stati stanziati in Pu-
glia complessiva-
mente 129 milioni a
fondo perduto, ma di
questi quasi 13 milio-
ni e mezzo non sono
stati spesi per assen-
za di domande e sono
stati destinati ad altre

regioni».
L'avviso pubblico Isi 2023 è un bando che mette a

disposizione per la Puglia 25.431.509 euro, finanziamenti
a fondo perduto attraverso i quali Inail contribuisce alla
realizzazione di progetti di miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Sono cinque gli
assi di finanziamento: uno generalista, un secondo per i
rischi infortunistici, per la bonifica dell'amianto, di altri
specifici settori come la pesca o il tessile, e il più ri-
levante come stanziamenti (oltre 7 milioni) per l'agri-
coltura. L'importo massimo erogabile è di 130mila euro
per tutte le tipologie di intervento. Il contributo può
coprire fino al 65% delle spese sostenute per progetto,
percentuale che sale all'80% per i giovani agricoltori.

«I bandi Isi servono per accompagnare le pmi in
percorsi di sicurezza che con le loro esclusive forze non
potrebbero affrontare – spiega il responsabile regionale
della Prevenzione, Lorenzo Cipriani -. In questa edi-
zione abbiamo avuto una crescita del 40% delle risorse a
disposizione rispetto agli anni passati. Una opportunità
che non possiamo perdere. Ci rendiamo conto che pro-
babilmente c'è un problema per le pmi di trovare con-
sulenti che facciano i progetti per bene, ed è per questo
che puntiamo ad organizzare incontri anche con l'Or-
dine degli ingegneri e degli agronomi».

Le finalità del bando è incoraggiare le micro e piccole
imprese, dal settore della produzione primaria, fino al
tessile, la pesca, pelletteria o lavorazione del legno o
ceramica, all'acquisto di nuovi macchinari e attrez-
zature di lavoro, nuove soluzioni che possano abbattere
le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la
sostenibilità, abbassare il livello di rumorosità e del
rischio infortunistico o quello derivante dallo svolgi-
mento di operazioni manuali.

«Gli eventi di questi giorni ci dimostrano che siamo
travolti dagli incidenti e dal numero delle vittime –
mette in risalto Gigante - Un tema così importante e

doloroso non può essere gestito a spot, ha bisogno di
interventi costanti e continui. Il nostro obiettivo è fi-
nanziare tutte le opere di miglioramento delle imprese
rispetto al tema della sicurezza, perché tutti noi qui
all'Inail saremo molto più felici se non avessimo nulla
da fare. Il problema degli infortuni non attiene alla
singola impresa, è un tema di cui tutta la collettività si
deve far carico. Noi non vogliamo più contare gli in-
cidenti sul lavoro, o i morti di lavoro. Il problema
infortunistico dopo lo stop del periodo Covid è tornato a
ruggire, magari si possono anche abbassare i numeri
degli incidenti, ma è ancora troppo alto il carico di
morte. Quella che portiamo avanti e per la quale cer-
chiamo l'alleanza di tutte le forze sociali è una battaglia
culturale: stiamo andando nelle scuole per promuovere
la sicurezza sul lavoro, ci alleiamo con i sindacati.
Questo bando è una occasione unica per migliorare la
salute di chi lavora e di conseguenza la dignità che passa
attraverso la salute».

Le domande per partecipare all'Avviso pubblico Isi
2023 possono essere compilate nell’apposita procedura
informatica dal 15 aprile, alle ore 18 del 30 maggio
prossimo.

I FINANZIAMENTI
Le domande per

partecipare dal 15 aprile
al 30 maggio prossimo

SICUREZZA SUL
LAVORO Il direttore
regionale Inail Puglia
Giuseppe Gigante
.

.

NEL BOLOGNESE
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«Nel Turismo vince il mix di conoscenze»
Rosa Giglio da Gravina in Puglia a capo del marketing di BWH Hotels Italia & Malta
il più grande gruppo alberghiero in Italia con 170 strutture: «Impegno, i risultati arrivano»

ROSA GIGLIO È a capo del marketing di BWH Hotels Italia & Malta

l A metà degli anni Novanta, con le
Spice Girls che sono le novelle Beatles e
avvolgono l’etere col femminismo pa-
tinato del “Girl power” (letteralmente, il
potere alle ragazze; ndr), a Gravina in
Puglia la giovane Rosa Giglio, ha deciso:
«Voglio viaggiare, studiare a Milano,
alla Bocconi. E da grande voglio fare la
manager». Forse non sa ancora bene
cosa questo voglia dire, ma le danno
manforte mamma Maria Iscaro (mae-
stra delle elementari a Gravina) e papà
Michele (che ha un’impresa agricola in
provincia di Potenza, a 15 minuti da
casa). Oggi Rosa è a capo del Marketing
di BWH Hotels Italia & Malta, cioè il più
grande gruppo alberghiero in Italia con
170 hotel a marchio Best Western e Wor-
ldhotels.

«Mi sono formata a Gravina - dice la
professionista - Ho fatto le scuole lì e il
Liceo scientifico, indirizzo Linguistico.
Ho sempre avuto il pallino dei viaggi. Mi
ispirava la Bocconi, Economia. La scelta
è avvenuta nel 1995. Avevo voglia di
essere una manager, ma erano soltanto
sogni. Ho fatto il test di accesso in Boc-
coni e sono passata. Mi sono laureata in
Economia aziendale, indirizzo Marke-
ting. Non ho fatto studi dedicati al Tu-
rismo, mi ha illuminata il Marketing,
ovvero leggere e interpretare le esigenze
del mercato e trovare una risposta, in
forma di prodotto o servizio; oppure an-
che avere la capacità di promuovere e
far arrivare il proprio prodotto o ser-
vizio, nel miglior modo, al mercato. E
sono da oltre 15 anni in Best Western».

Gli esordi?
«Dopo la laurea, a inizi 2000, ho la-

vorato da subito in Merloni elettrodo-

mestici, che oggi è Indesit company. So-
no stata lì 2 anni, ero trade marketing
advisor. Avevo a che fare con le centrali
acquisti della Grande distribuzione,
parlavo col buyer di Auchan, Carrefour,
cercando di far piazzare lavatrici e fri-
goriferi in modo che i prodotti del nostro
gruppo ruotassero meglio degli altri. Mi
sono fatta le ossa, avevo 23 anni e avevo a
che fare con gente espertissima, dovevo
farmi valere. Dopodiché ho fatto una
breve esperienza nella moda, nell’ufficio
stampa di Costume National, la maison
fondata dal leccese Ennio Capasa. Poi ho
lavorato in Esprinet, leader nella distri-

buzione di prodotti informatici al B2B
(commercio interaziendale; ndr). È una
grossa realtà quotata in Borsa. Sono sta-
ta nell’Ufficio marketing e ho seguito la
comunicazione, mi occupavo dall’orga -
nizzazione di eventi al marketing vero e
proprio. Poi sono approdata in Best We-
stern a fine 2007».

Una nuova pagina?
«Sì e nel Marketing in questo settore

c’è un po’ il “melting pot” (il mix; ndr)
delle conoscenze perché è importantis-
simo anche conoscere le logiche del mer-
cato in cui si opera e quelle della co-
municazione. All’inizio ero partnership

manager. Ero nell’Ufficio Marketing ma
non come responsabile, mi occupavo
delle attività di co-marketing, cioè ac-
cordi con aziende leader nei loro settori
di appartenenza, da MilleMiglia Alitalia
(oggi Ita) a Conad, Fila Giotto. Per esem-
pio nei nostri Hotel Kids (cluster di al-
berghi dedicati a clienti con figli pic-
coli), per l’uscita del film dei Puffi ab-
biamo arredato delle camere interamen-
te sul tema Puffi. Un’attività che ha reso
uniche le esperienze dei nostri clienti e
ha fatto parlare di noi. Poi mi sono “al -
largata”. Ho seguito le campagne digital,
curo direttamente o col mio team la pro-
mozione del brand Best Western, Wor-
ldHotels e SureStay e seguiamo il Mar-
keting del mercato italiano. Seguo l’at -
tuale campagna pubblicitaria televisiva
e radiofonica così come l’organizzazione
di eventi, la partecipazione a Fiere di
settore. Ho un team di 10 persone che
lavora con me e seguiamo anche il ca-
nale social, con tutto il Peg (il piano
editoriale) che sviluppiamo, progetti
con influencer e content creator che sog-
giornano nelle nostre strutture... le at-
tività che sono tantissime e diverse».

Un consiglio per le giovani leve?
«Di fare sempre il proprio meglio. Se

ci si impegna e si è curiosi, i risultati
arrivano. Poi, arrivare a seguire un
team è bellissimo e gratificante, però si
lavora tanto. Io ho una bambina che fa la
seconda elementare e ho un marito bra-
vissimo, Luca, avvocato brindisino.
Senza il suo aiuto sarebbe stato difficile
concentrarsi sul lavoro. Ecco, ai giovani
di oggi dico anche di scegliere bene con
chi passare la propria vita».

Marisa Ingrosso
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Sicurezza sui luoghi di lavoro
incontro con l’Inail di Foggia
Domani al comune di Castelluccio Valmaggiore

l CASTELLUCCIO VALMAG-
GIORE. Domani alle ore 16.30,
presso la sala consiliare "Rocco
Grilli" di Castelluccio Valmag-
giore, si terrà un incontro infor-
mativo promosso ed organizzato
dal Comune di Castelluccio Val-
maggiore, in collaborazione con i
Comuni di Celle di San Vito, Fae-
to, Alberona, Biccari e Roseto
Valfortore, con il partenariato di
Confagricoltura Foggia.

L'obiettivo principale è presen-
tare l'Avviso Pubblico "ISI Inail
2023", volto a incentivare le im-
prese verso il miglioramento dei
livelli di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro. Attraverso con-
tributi a fondo perduto, si mira
anche ad incentivare le micro e
piccole imprese operanti nel set-
tore della produzione primaria
dei prodotti agricoli all'acquisto
di nuovi macchinari ed attrezza-
ture di lavoro.

Dopo i saluti di Pasquale Mar-
chese, sindaco di Castelluccio
Valmaggiore, introdurrà i lavori
Biagio Francesco Petillo, diretto-
re Inail Foggia/ Barletta - Andria

– Trani. Seguiranno interventi di
esperti come Rosaria Labia, re-
sponsabile processo prevenzione
INAIL Foggia, che parlerà dei
"Progetti di finanziamento. Pro-
fili amministrativi" e Luigi Ca-
radonna, professionista della
Consulenza Tecnica Salute e Si-
curezza regionale, che relazione-
rà sui "Progetti di finanziamento.
Profili tecnici con particolare ri-
ferimento alle imprese operanti
nel settore agricolo". L'incontro
sarà moderato da Antonio De Gi-
rolamo, responsabile sub-proces-
so Prevenzione INAIL Foggia.

Il sindaco Pasquale Marchese
ha espresso il suo plauso per que-
sta iniziativa. "Sono orgoglioso –
ha detto il primo cittadino - di
vedere la nostra comunità unirsi
per promuovere la sicurezza e il
benessere dei lavoratori. Questo
incontro non solo offre un'oppor-
tunità di apprendimento prezio-
sa per le imprese locali, ma di-
mostra anche il nostro impegno
collettivo nel promuovere lo svi-
luppo sostenibile del nostro ter-
ritorio".
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GIANPAOLO BALSAMO

l L’aumento dei prezzi mette in
ginocchio le famiglie italiane. Un
problema che ormai non incide solo
sulla spesa alimentare ma su altri
beni o servizi di prima necessità
come le cure sanitarie.

Nel 2022 (ultimo anno disponibile)
la spesa sanitaria sostenuta diret-
tamente dalle famiglie italiane è
stata quasi di 37 miliardi di euro: in
quell’anno oltre 25,2 milioni di fa-
miglie italiane in media hanno spe-
so per la salute 1.362 euro, oltre 64
euro in più rispetto al 2021.

In Puglia, in particolare, la spesa
annuale per la salute delle famiglie
è stata di 1.147 euro (+26,1%) ri-
spetto al 2021 in cui fu di 910 euro; la
variazione percentuale è la più alta
tra le regioni e province autonome.
Così come la percentuale delle fa-
miglie che ha rinunciato alle pre-
stazioni sanitarie nel 2022 è stata
pari al 7,5% (media Italia 7%).

In Basilicata, invece, l’aumento
della spesa annuale delle famiglie
per la salute è stata del +6,9% (1.202
euro) rispetto al 2021 quando fu di
1.124 euro. La percentuale delle fa-
miglie lucane che ha rinunciato alle
prestazioni sanitarie nel 2022 è stata
del 7,5% (media Italia 7%).

A rilevare queste informazioni è
uno studio approfondito della Fon-
dazione Gimbe partendo dai dati
Istat.

«Considerato il rilevante impatto
sui bilanci familiari della spesa
sanitaria out-of-pocket (ovvero le
spese sostenute direttamente dalle
famiglie) e tenuto conto di un con-
testo caratterizzato dalla grave crisi
di sostenibilità del Servizio sani-
tario nazionale e dall’aumento della
povertà assoluta, abbiamo analiz-
zato vari indicatori per misurare le
dimensioni di questo preoccupante
fenomeno, utilizzando esclusiva-
mente i dati pubblicati da Istat.
L’obiettivo è quello di fornire una
base oggettiva per il dibattito pub-
blico e le decisioni politiche, oltre
che prevenire strumentalizzazioni
basate sull’enfasi posta su singoli
dati», ha commentato Nino Car-
tabellotta, presidente della Fonda-
zione Gimbe, medico e oggi rico-
nosciuto tra gli esperti più auto-
revoli di ricerca e sanità del nostro
Paese.

«L’interpretazione dei dati regio-
nali - aggiunge il presidente di
Gimbe - non è univoca perché la
spesa delle famiglie per la salute è
influenzata da numerose variabili:
la qualità e l’accessibilità dei servizi
sanitari pubblici, la capacità di spe-
sa delle famiglie, il consumismo
sanitario e, in misura minore,
l’eventuale rimborso della spesa da

parte di assicurazioni e fondi sa-
nitari».

Presidente, quale è stata la spe-
sa sanitaria totale in Italia?
«Nel 2022 (ultimo anno disponi-

bile) la spesa sanitaria totale in
Italia è stata di 171.867 milioni di
euro: 130.364 milioni di spesa pub-
blica (75,9%) e 41.503 milioni di
spesa privata, di cui 36.835 milioni
(21,4%) out-of-pocket e 4.668 milioni
(2,7%) intermediata da fondi sa-
nitari e assicurazioni. Se da un lato
la spesa out-of-pocket supera la so-
glia del 15%, concretizzando di fat-
to, secondo i parametri dell’Orga -
nizzazione Mondiale della Sanità,
un sistema sanitario misto, va ri-
levato che quasi l’89% della spesa
privata è a carico delle famiglie. Un
dato che documenta solo in parte
l’impatto del progressivo indebo-
limento del Sistema sanitario na-
zionale, perché non tiene conto di

altri indicatori. Infatti, la limita-
zione delle spese per la salute, l’in -
disponibilità economica tempora-
nea e, soprattutto, la rinuncia alle
cure sono fenomeni che, pur non
aumentando la spesa out-of-pocket,
contribuiscono a peggiorare la sa-
lute delle persone».

Qual è la situazione in Puglia?
«La spesa annuale delle famiglie

pugliesi è aumentata tra il 2021 e il
2022. Si tratta della variazione per-
centuale più alta tra le regioni.
Questo può essere dovuto a ragioni
diverse quali la qualità e l’acces -
sibilità dei servizi sanitari pubblici,
la capacità di spesa delle famiglie
per la salute, il consumismo sa-
nitario e, in maniera minima, il
rimborso della spesa da parte di
assicurazioni e fondi sanitari in-
tegrativi».

Cresce anche la percentuale
delle famiglie che ha rinun-

Puglia, cresce la spesa sanitaria
a carico delle famiglie (+26%)
Aumentano anche coloro che limitano le visite mediche (7%) per ragioni economiche

POVERTÀ ASSOLUTA
È salita dal 7,7% (2021) all’ 8,3% (2022)
L’incremento più significativo al Sud
con un salto dal 10,5% all’11,2%

I COSTI DELLA SALUTE
Nel 2022 il 16,7% delle famiglie italiane
ha dichiarato di avere limitato le «uscite»
per accertamenti periodici preventivi

W E L FA R E
I DATI ISTAT-GIMBE

ciato alle prestazioni sanitarie
«La rinuncia alle cure si attesta

poco sopra la media nazionale ed è
dovuta principalmente a problemi
economici oppure a causa di strut-
ture sanitarie lontane, mancanza di
trasporti, orari scomodi e lunghi
tempi di attesa. Desta preoccupa-
zione l’incremento della povertà as-
soluta che coinvolge tutto il me-
ridione ma che, tuttavia, è diffuso
su tutto il territorio nazionale. E le
stime preliminari dell’ISTAT non
sono confortanti perché è previsto
un ulteriore incremento per l’anno
2023. È evidente che l’aumento del
numero di famiglie che vivono sotto
la soglia della povertà assoluta avrà
un impatto residuale sulla spesa
out-of-pocket, ma aumenterà la ri-
nuncia alle cure, condizionando il
peggioramento della salute e la ri-
duzione dell’aspettativa di vita delle
persone più povere del Paese».

Gimbe cosa propone?
È urgente che la politica contrasti

la povertà perché le diseguaglianze
sociali nell’accesso alle cure e l’im -
possibilità di far fronte ai bisogni di
salute con risorse proprie rischiano
di compromettere la salute e la vita
degli indigenti. E con l'autonomia
differenziata si segnerà il punto di
non ritorno per la sanità del Mez-
zogiorno dove l’erogazione dei li-
velli essenziali di assistenza è ina-
deguata: di conseguenza, l’insuffi -
ciente offerta pubblica di servizi
sanitari associata alla minore ca-
pacità di spesa delle famiglie del
Sud condiziona negativamente lo
stato di salute e l’aspettativa di vita
alla nascita, un indicatore che vede
tutte le Regioni del Mezzogiorno al
di sotto della media nazionale. In-
fine, lo status di povertà assoluta
che coinvolge oggi più di due mi-
lioni di famiglie richiede urgenti
politiche di contrasto alla povertà,
non solo per garantire un tenore di
vita dignitoso a tutte le persone, ma
anche perché le diseguaglianze so-
ciali nell’accesso alle cure e l’im -
possibilità di far fronte ai bisogni di
salute con risorse proprie rischiano
di compromettere la salute e la vita
dei più poveri, in particolare nel
Mezzogiorno».

SALUTE Cresce la
spesa sanitaria a
carico delle famiglie,
oltre 1,9 milioni di
persone hanno
rinunciato alle cure per
problemi economici.
Nel riquadro Nino
Cartabellotta,
presidente della
Fondazione Gimbe
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CERIMONIA AL TEATRO GIORDANO

Oggi la festa della Polizia: in calo
i reati a Foggia e nell’intera provincia

l Calo dei reati del 4.5% scesi in Capitanata
a 22267; quasi un terzo vengono denunciati a
Foggia dove si registra un - 5.1%, il che significa
scendere per la prima volta dopo decenni sotto
quota 7mila: la metà sono furti, quasi tutti
rimasti insoluti. Meno omicidi (10, di cui 3 nel
capoluogo); diminuiscono furti e rapine; ma
unicamente 3 denunce per usura di cui 1 a
Foggia, mentre manca
il dato sulle estorsioni;
gli arresti a quota 433.
Alla vigilia del 172 an-
niversario della festa
della Polizia che si ce-
lebra oggi alle 10.30 al
teatro Umberto Giorda-
no, la Questura forni-
sce i dati relativi all’an -
damento della crimina-
lità nei 61 Comuni della
Capitanata nel 2023 e il
raffronto con il 2022
(vedi tabella a fianco
ndr).

Spicca il calo gene-
ralizzato di tutti i prin-
cipali reati, a comin-
ciare dagli omicidi sce-
si da 17 a 10 con 11
vittime perché c’è stato
un duplice omicidio:
nella tabella si legge 9
omicidi, non tenendo
conto del cadavere di un giovane scomparso a
San Nicandro a agosto 2013 vittima della lupara
bianca e i cui resti sono stati ritrovati a
settembre in un pozzo nelle campagne di San
Marco in Lamis. I numeri confermano che il
45% dei reati è rappresentato da furti: 9669 in
totale, di cui 3475 a Foggia, che corrisponde a
13.1% in meno rispetto al 2022. Le classifiche

pongono la Capitanata al secondo posto in Italia
per numero di auto rubate in rapporto alla
popolazione, in città negli anni passati si è
arrivati a 5 veicoli “spariti” ogni 24 ore: non è
stato però fornito il dato del 2022 e del 2023.

Nella città della “Società foggiana” che si
arricchisce grazie essenzialmente al racket
figlio dell’omertà generalizzata delle vittime, a

droga e usura, non è stato reso noto il numero
delle denunce per estorsione, né dei sequestri
di droga: 1 sola denuncia per usura nel 2023, il
che la dice lunga su quanto il fenomeno resti
sommerso.

Sin qui i dati globali della lotta al crimine.
Scendendo nell’attività della sola Polizia si
registrano solo 433 arresti in un anno: non è

noto quanti siano stati a Foggia; 1653 le de-
nunce complessive. Sul fronte delle misure di
prevenzione 39 sorveglianze speciale con ob-
bligo di soggiorno, di cui 4 per violenza do-
mestica; solo 2 misure patrimoniali, cui ag-
giungere le confische di una villetta a Stornara,
una casa con box e terreni a San Severi, anche
se colpire la mafia nel portafogli dove le fa più

male resta uno degli
obiettivi prioritari; 21 i
Daspo sportivi; 22 i Da-
cur, ossia il Daspo ur-
bano; 132 i codici rossi
attivati per violenza sul-
le donne. Nel 2023 ri-
mossi 30 tra moduli abi-
tativi e bagni nel ghetto
di Mezzanone; abbattute
78 baracche e 10 manu-
fatti nel campo rom di
Stornara; 10 baracche a
Orta Nova; sequestrati
150 locali abusivi nel rio-
ne San Bernardino di
San Severo, di cui 50
abbattuti. Infine demo-
liti 7 manufatti abusivi a
Vieste, 3 a Siponto e va-
rie case e villette a Torre
Mileto.

In occasione
dell’odierna festa della
Polizia, dalle 8 in piazza

Cesare Battisti sarà allestita una autoemoteca
per donare sangue, i primi saranno questore e
vescovo. Saranno allestiti stand in cui i po-
liziotti spiegheranno ai cittadini il lavoro svol-
to quotidianamente; una postazione mobile per
avviare le pratiche per il rilascio del pas-
saporto; esposte auto e moto storiche della
Polizia.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia



Mercoledì 10 aprile 2024 29CAPITANATA

PALAZZO DOGANA
PRONTI 22 MILIONI DI EURO

COLLEGAMENTO COL MOLISE
Si punta all’utilizzo del vecchio tracciato
ferroviario che sarà sostituito
dal raddoppio della Lesina-Termoli

Dai Trabocchi fino al Gargano
al via i lavori della grande ciclovia
La Provincia di Foggia avvia il cantiere del turismo lento e sostenibile

CICLOVIA Un progetto della Provincia

l «Il futuro della nostra pro-
vincia è sempre più green e so-
stenibile. Sono molto felice di
poter annunciare che è stato fir-
mato il contratto per la proget-
tazione esecutiva e la realizza-
zione dei lavori della Ciclovia
Adriatica, inserita nel Sistema
Nazionale delle Ciclovie Turisti-
che istituito nel 2016 dal Mini-
stero Infrastrutture e Trasporti
per collegare, lungo un sugge-
stivo percorso, Chioggia al mae-
stoso Gargano. Il tronco pugliese
al momento riguarda esclusiva-
mente la provincia di Foggia.» Lo
ha ricordato il presidente della
Provincia di Foggia, Nobiletti.

L’intervento, di cui la Regione
Puglia è soggetto beneficiario e la
Provincia di Foggia è soggetto
attuatore, è stato finanziato con
22.455.194,89 di cui fondi statali
del DM 517/2018 pari a
3.512.212,43 per il lotto Lesi-
na-Apricena e fondi del program-
ma NextGenerationEU pari a
18.942.982,46, per il lotto Apri-
cena-Manfredonia. Mai prima

d’ora il territorio foggiano aveva
beneficiato di risorse così ingenti
per le ciclovie turistiche.

«Un plauso va anche espresso
nei confronti degli Uffici dell’Am -
ministrazione provinciale di Fog-
gia che, nel corso del 2023, hanno
adempiuto a tutte le gravose in-
combenze tecnico-amministrati-
ve finalizzate alla redazione ed
approvazione del progetto defi-
nitivo della ciclovia e alla pub-
blicazione e a aggiudicazione del-
la gara dell’appalto integrato per
l’affidamento dei servizi tecnici
entro il 31 dicembre, come ri-
chiesto dal PNRR. In mancanza il
finanziamento sarebbe stato per-
so. Gli Uffici con lo stesso im-
pegno garantiranno che i lavori
procedano senza intoppi e siano
rispettati i tempi previsti», af-
ferma ancora il presidente della
Provincia di Foggia che aggiunge:
«Il nostro obiettivo è chiaro: ren-
dere la Ciclovia Turistica Na-
zionale Adriatica accessibile a
tutti, contribuendo allo sviluppo
sostenibile del nostro territorio e

offrendo un'esperienza unica ai
nostri cittadini e ai visitatori
provenienti da tutto il mondo. Ma
la ciclovia Adriatica dovrà essere
collegata al tronco del Molise. A
tale fine chiederemo a RFI,
nell’ambito degli interventi di
raddoppio ferroviario Lesi-
na-Termoli e di conseguente ri-
pristino naturale dei luoghi, di
recuperare e riutilizzare quale
percorso ciclabile, le infrastrut-
ture ferroviarie e i manufatti
esistenti, incluso l’attuale ponte
ferroviario sul fiume Saccione,
che saranno dismessi a seguito
dello spostamento a monte dei
binari. Tale operazione, richiesta
dal Comune di Chieuti e con-
divisa da altre Amministrazioni
comunali foggiane, consentireb-
be in tempi rapidi e con notevoli
benefici ambientali e risparmi
economici, di proseguire quanto
già fatto dalla Regione Abruzzo
che ha riconvertito un tratto di
ferrovia dismessa di oltre 40 Km
nell’attuale ciclovia dei Traboc-
chi.»
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MANFREDONIA
OCCASIONE DI RILANCIO

L’INIZIATIVA
La proposta è stata presentata a tutti gli
operatori del porto, oltre che agli enti
istituzionali, dalla Regione alla Capitaneria

LAVORI IN CORSO
Oltre 122 milioni di euro per la
manutenzione straordinaria del bacino alti
fondali. Il cantiere inizierà entro l’estate

l MANFREDONIA. Traffici
merci rinfuse (solide e liquide),
traffico ro-ro, per il porto in-
dustriale; pescherecci, passeg-
geri, cantieristica, crocieristi-
ca, per il porto commerciale.
Riservato alle imbarcazioni da
diporto il porto turistico. Sono
le funzioni che si vogliono svi-
luppare nello scalo marittimo
di Manfredonia con il Piano
regolatore portuale alla cui ela-
borazione l’Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico
meridionale è alle prese dal
2020 allorquando il Comitato di
gestione della AdSP mAm ha
adottato il Documento di pia-
nificazione strategica di siste-
ma portuale, approvato dalla
Regione Puglia d’intesa col Mi-
nistero delle infrastrutture e
dei trasporti. La “Proposta di
Piano” regolatore del porto di
Manfredonia è stata presen-
tata dal presidente dell’Auto -
rità di sistema Portuale, Ugo
Patroni Griffi, agli operatori a
vario titolo nel porto per le
opportune valutazioni. L’ope -
razione porto futuro è già ini-
ziata.

Il Bacino alti fondali (BAF)
ovvero porto industriale sarà
sottoposto a lavori di rifun-
zionalizzazione (l’inizio è pre-
visto dopo l’estate) per una
spesa già finanziata di 122 mi-
lioni di euro. Un investimento
considerevole «in considera-
zione dell’importanza che ha
per l’hinterland, per le pro-
spettive di sviluppo dei traffici.
«Il BAF e l’area retroportuale
inserita nel comprensorio ASI
– rileva Patroni Griffi - ri-
sultano particolarmente attrat-
tivi per la posizione, per l’ac -
cessibilità e per la potenziale
disponibilità di spazi, ancora
oggi sottoutilizzati».

Il PRP verrà sviluppato se-

condo tre linee strategiche
d’azione: ambiente, logistica,
regolamentazione. È stato
strutturato tenendo conto le
necessità di: dotare il porto
industriale di Manfredonia di
una zona retroportuale al fine
di non pregiudicare lo sviluppo
dei traffici portuali e dell’in -
tero territorio di riferimento;
attrezzare una banchina per i
traffici ro-ro; adeguare le strut-
ture, gli spazi e i locali nel
porto di Manfredonia dedicati
ai controlli di Stato e di se-
curity su merci e persone;
omogeneizzare le procedure
amministrative relativa alla
gestione delle aree, delle in-
frastrutture e degli immobili
ricadenti nella zona oggetto di
ampliamento; ottimizzare
l’azione di “governance”
dell’AdSP. Sono pertanto pre-
visti: una maggiore protezione
dell’imboccatura portuale con
allungamento del molo di le-
vante di 650 m.; ampliamento
porto esterno con una nuova
banchina di 110mila mq; nuova
banchina pescherecci di 7.850
mq; ampliamento molo di le-
vante di 4mila mq, dragaggio e
canale di navigazione con fon-

dali di 8,50 m.; accogliere navi
da crociera con lunghezza sino
a 220 m. da ormeggiare al molo
di levante; colmata nell’area di
mare compresa tra il molo di
ponente del porto commerciale
e il molo di levante del porto
turistico, con funzioni di area
di sosta mezzi d’imbarco, can-
tieristica navale, ormeggi ri-
morchiatori e mezzi della pub-
blica sicurezza.

«Il PRG sarà accompagnato –
spiega il presidente Patroni
Griffi - da analisi “multicri -
teria” che tiene conto delle
caratteristiche tecniche: costi
di realizzazione per ormeggio,
tempi di realizzazione per or-
meggio, modularità dell’inter -
vento; aspetti ambientali: vo-
lumi di materiale da dragare
per ormeggio, superficie totale
dei piazzali, superfici da dra-
gare e destino dei sedimenti
operatività e funzionalità: nu-
mero di ormeggi, numero di
stalli a disposizione, orienta-
mento ormeggi, superfici per
la sosta dei semirimorchi, di-
stanze aree di sosta, facilità e
durata delle manovre, viabilità
in ambito cittadino».

Michele Apollonio

Stop al «fai da te»
arriva il piano regolatore
dell’area portualeMANFREDONIA L’area portuale
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